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Successo oltre 
ogni previsione 
al Kursaal di Riviera
della manifestazione 
conclusiva 
del Premio Stralignano 
divenuto un appuntamento 
in costante gradimento

a stagione 2017 sarà ricordata dai 
lignanesi come un’estate ricca di 
soddisfazioni: splendide giornate 

di sole per lunghi periodi, aumento delle 
presenze che significa buoni affari, ricco 
il programma delle manifestazioni di prestigio 
e di grande successo proposte dal Comune. 
E proprio in questo contesto si è inserita 
la VII edizione del Premio Stralignano. 
Un appuntamento che si svolge tutti gli 
anni nella prima decade di agosto, proprio 
al culmine della stagione estiva e così anche 
quest’anno si è svolto venerdì 4 agosto. 
Splendida location è stato il Centro Congressi 
Kursaal di Riviera, gentilmente messo 
a disposizione dal Dottor Renzo Pozzo. 
Una serata che ha visto un grande afflusso 
di persone per assiste alla manifestazione 
che sta entrando nei tradizionali 
appuntamenti estivi. Oltre all’interesse 

del pubblico per i premiati, questa VII 
edizione ha offerto qualcosa di più, un grande 
ospite d’onore e madrina della serata (niente 
po-pò di meno... direbbe Mike Bongiorno), 
che la famosa cantante americana Cheryl 
Porter. La serata è stata trasmessa in diretta 
su Telefriuli e condotta con competenza e 
brio dalla validissima Alexis Sabot. 
Dopo i preliminari sul premio, la 
presentazione della giuria così composta: 
Enea Fabris (giornalista) presidente, 
membri: Enrico Leoncini (avvocato libero 
professionista), Pietro Vilotta (giornalista), 
Vito Sutto (professore scuole superiori) 
e Piero De Martin (artista - orafo) e alcuni 
brani della cantante Cheryl Porter, la serata 
è proseguita poi con la consegna dei Premi. 

L
al 1972 al 2010 è stato Docente di 
“Geologia degli idrocarburi” all’Università 
Statale di Milano. Grande studioso, 
autore di parecchi libri e pubblicazioni 

scientifiche legate soprattutto alle risorse del 
sottosuolo. Pur essendo rimasto lontano dal 
Friuli per diversi anni non ha mai dimenticato 
le sue origini. Ha consegnato il Premio il nostro 
direttore Enea Fabris.

Premio Stralignano Sabbiadoro è stato 
assegnato al giovane lignanese Filippo Del Sal 
che fin da giovanissimo abbracciò la carriera 
di ballerino. Iniziò gli studi presso la scuola di 
ballo dell’Accademia “Teatro Alla Scala” e dopo 
5 anni arrivò il diploma. Ma durante gli studi si 
esibì in diversi spettacoli al “Teatro Alla scala” 
Nel febbraio del 2012 entra a far parte del 
balletto di Siena, interpretando ruoli solisti e 
di Primo Ballerino riscuotendo una lunga serie 
di successi. Dal settembre 2012 insegna 

Tecnica classica, Danza di Carattere e altre 
specialità presso il Centro di Formazione 
Professionale Ateneo della Danza di Siena, 
sotto la direzione artistica di Marco Batti. 
Il Premio gli è stato consegnato da Piero 
Villotta (membro di giuria)

Premio Stralignano International è andato 
all’attore Franco Castellano lignanese di 
adozione, anche lui come Del Sal ancora 
giovanissimo abbandonò Lignano trasferendosi 
a Roma. Qui frequentò l’Accademia Nazionale 
di Arte drammatica, dove nel 1982 si diplomò. 
Partecipò al Festival di Edimburgo lavorando 
con Irene Worth. Frequentò poi stage a Berlino, 
Londra e New York. Successivamente recitò 
in alcune docufiction nel programma “Lezioni 
d’amore”. Interpretò Romeo, il simpatico 
personaggio omosessuale nel film “Commesse 
- Commesse”. È stato protagonista di “Sarò 
il tuo giudice”. Recitò il ruolo di un ebreo in 
“Perlasca”. Fece la parte del perfido Herman 
Ludovici in “Orgoglio”, Compare pure in “Cime 
Tempestose” e in numerosi altri sceneggiati 
di successo. Ora vive nelle Marche, ma non 
ha mai dimenticato Lignano. 
Il Premio gli è stato consegnato dal sindaco 
di Lignano Luca Fanotto

Tutti tre i premiati hanno risposto alla giuria 
su alcune domande inerenti la propria carriera. 

Grande è stata la scenografia di questo 
evento pubblico, arricchita in particolar modo 
dall’intervento della cantante Cheryl Porter 
con la sua splendida e vibrante voce, 
accompagnata al pianoforte da Rudy Fantin, 
la cantante americana ha dato un tocco di 
classe alla manifestazione dedicata al Premio 
Stralignano.

Ricordiamo che Cheryl Porter è tra le cantanti 
più apprezzate in ambito internazionale. 
Vera regina del palcoscenico dotata di una 
carismatica personalità, capace di catturare 
e coinvolgere il pubblico, infatti con il suo 
sorriso e una voce straordinaria ha incantato 
la platea e gli applausi non sono mancati. 
Molto applaudito pure il brano cantato in 
duetto tra Cheryl Porter assieme 
all’effervescente Roberta Natalini, che proprio 
in questi mesi è alla ribalta delle cronache 
per i suoi successi.
Alla fine non è certamente mancata 
la fotografia di gruppo con i premiati, 
i rappresentanti del Comune: il sindaco 
Luca Fanotto e Ada Iuri assessore alla cultura, 
quest’ultima giunta un po’ in ritardo alla serata 
per precedenti impegni istituzionali e i membri 
della giuria. 
La manifestazione si è poi conclusa con un 
momento dedicato alla danza contemporanea, 
in scena tre ballerini: Alice Bolzicco, Davide 
Medeossi e Giulia La Montagna, durante la loro 
esibizione hanno sfilato alcune modelle 
indossando i gioielli dell’artista Piero De Martin, 
tra queste pure la giovane Greta alla sua prima 
uscita in tale veste. 

D

Il sindaco di Lignano Luca Fanotto, dopo 
aver consegnato il Premio all’attore Franco 
Castellano, ha avuto parole di elogio agli 
organizzatore della manifestazione, accanto 
la conduttrice Alexsis Sabot

Il giornalista Piero Villotta, componente della giuria, mentre consegna il Premio 
al ballerino Filippo Del Sal con accanto ancora la conduttrice della serata 

Due immagini di Cheryl Porter sul palco del Kursaal: 
sulla sinistra mentre abbraccia la cantante Roberta 
Natalini poco dopo l’esibizione in duetto, sulla destra 
la cantante americana mentre si esibisce

Il via è stato dato con il Premio 
Speciale Stralignano al professor 
Pier Federico Barnaba, eminente 
geologo friulano, originario di Buia, 
laureato in Scienze Geologiche 
all’Università di Padova

Il professor Pier Federico Barnaba mentre riceve  il Premio dal nostro direttore 
Enea Fabris, accanto la conduttrice Alexsis Sabot e la giovane  valletta Greta 

Foto di rito: i premiati con il sindaco Luca Fanotto e l’assessore alla cultura Ada 
Iuri, nonchè i membri della giuria e la presentatrice della serata Alexis Sabot

Fu uno dei principali ispiratori delle 
attività di esplorazione dell’AGIP sia 
in Marocco che nel Sahara tunisino
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Estate 
tempo di 
vacanze, 
mare e monti 
presi d’assalto
ma ora è giunto 
il momento 
dei primi bilanci

/ Servizio di Enea Fabris /

Lo scenario turistico è in continua 
evoluzione, quindi il tempo a 
disposizione occorre saperlo 
utilizzare e valorizzare al miglior 
dei modi: essere efficaci ed 
efficienti per non rimanere indietro

Dal dopoguerra ad oggi le vacanze sono 
notevolmente cambiate: un tempo la 
villeggiatura era per pochi, ma dopo il 
boom economico degli anni Sessanta la 
vacanza è divenuta alla portata di tutti, 
in momenti di crisi si ridurrà il periodo 
per contenere le spese, ma oramai alla 
vacanza non si rinuncia

“Abbiamo avuto durante i mesi di maggio 
e giugno un aumento del materiale spiaggia 
del 20% - dice Loris Salatin presidente della 
Li.Sa.Gest. - che gestisce gran parte della 
spiaggia di Sabbiadoro. Dobbiamo ricordare 
però che lo scorso anno - prosegue Salatin - 
maggio e giugno sono stati disastrosi causa 
le continue piogge. Anche luglio non è 
andando male - prosegue Salatin - anzi siamo 
un più 10/12% con il materiale spiaggia, ma 
anche le presenze si attestano all’incirca sul 
10% in più. Anche i dati di agosto nella prima 
quindicina sono stati sugli stessi livelli di luglio. 
Ma per i dati ufficiali si dorrà attendere ancora 
un po’ di tempo, come dire che i morti si 
contano a fine battaglia. Anche settembre, 
in base alle prenotazioni - conclude Salatin - 
dovrebbe far registrare un lieve aumento 
rispetto allo scorso anno, come risaputo 
dipenderà tutto dal fattore tempo.”

e mete internazionali e i Paesi asiatici 
piacciono ancora, ma c’è un ritorno 
a preferire le località nazionali, 

soprattutto nei mesi estivi e la parte del leone 
la fanno le località marine. Ecco allora senza 
proclami e tanto clamore, dopo alcuni anni di 
stasi, dobbiamo dire che quest’anno il turismo 
lignanese ha fatto registrare un buon aumento 
delle presenze, un po’ per l’instabilità politica 
di altre mete, ma soprattutto perché Lignano 
continua ad essere una località turistica di 
fama internazionale che ha sempre saputo 
mantenere il passo con i tempi.

L

Loris Salatin

Raffaele Quarto Massimo Brini

“La stagione 2017 per Lignano è stata positiva con un amento di turisti (nella mia attività) di circa 
il 18% - dice l’assessore al turismo Massimo Brini nonché titolare di una agenzia - ci sono però 
alcune attività come: alberghi supermercati, ristoranti, pizzerie che secondo me sono oltre tale 
percentuale, per cui quest’anno nessuno dovrebbe lamentarsi sull’andamento della stagione. 
Purtroppo ci saranno anche costoro, ma soltanto quelli che non hanno saputo aggiornare le 
proprie attività e mi riferisco soprattutto all’ extralberghiero di cui Lignano ne sente ancora oggi 
la necessità. Invece come assessore al turismo devo dire che in questi ultimi anni sono state 
rinnovate parecchie attività, questo significa avere preso coscienza che il turismo sta cambiando, 
quindi bisogna seguire l’evolversi dei tempi. Come amministrazione comunale stiamo portando 
avanti spettacoli di grande livello con notevole richiamo di pubblico e questo ritengo possa 
ulteriormente crescere la richiesta del turismo. Come assessore al turismo, mi tolga una curiosità: 
è in grado di dirci quante tonnellate giornaliere di rifiuti durante la stagione estiva Lignano deve 
smaltire? Nei 5 mese estivi (maggio settembre) oltre 20 mila tonnellate di immondizie, quindi una 
media di circa 130 mila tonnellate al giorno. Nei restanti mesi invernali abbiamo un totale di 3 mila 
tonnellate.” 

“Gli albergatori e ristoratori sono tutti soddisfatti di come sta andando la stagione - dice Enrico 
Guerin albergatore, nonché presidente Confcommercio locale - con un aumento di circa il 10%. 
Anche le agenzie che trattano la ricettività extralberghiera sono sulla stessa linea degli alberghi. 
Gli unici meno soddisfatti dell’andamento stagionale sono alcuni settori del commercio. 
Non dimentichiamo che stiamo beneficiando però di una situazione internazionale a noi 
favorevole, quindi dobbiamo lavorare sul miglioramento del prodotto offerto, in modo tale 
che le aspettative degli ospiti, che si fanno sempre più esigenti, siano soddisfatti dell’accoglienza 
che offriamo.”

“La stagione 2017 è partita bene fin dai primi 
mesi e sta andando tuttora alla grande - dice 
l’albergatore Raffaele Quarto - sembra essere 
ritornati ai livelli di 5 - 6 anni addietro. 
Secondo i conteggi fatti fino alla metà di 
agosto, abbiamo registrato un più 9/10%. 
Ora resta da vedere questa seconda quindicina 
e settembre, per quest’ultimo mese le 
previsioni promettono bene ma, come al solito 
dobbiamo fare i conti con le condizioni meteo.”

dati ufficiali del primo semestre in regione (montagna e mare) recentemente resi noti 
dall’assessore regionale al turismo Sergio Bolzonello, rispecchiano più o meno quelli degli 
operatori lignanesi, con la sola differenza che Lignano facendo circa 4 milioni di presenze, 

la percentuale del 10% sono 400 mila presenze in più e non sono poche. La principale ricetta è 
senza tema di smentita il bel tempo, qualcosa avrà influenzato il timore di attentati che ha fatto 
scegliere mete meno esposte ma Bolzonello, guardando i flussi afferma che è dovuto anche “al 
grande lavoro fatto in questi ultimi anni per riprenderci i mercati esteri tradizionali e tornare a far 
venire gli italiani. Soffermandosi sempre nei primi sei mesi + 13,5% sono stati gli stranieri di cui 
19,3% gli austriaci, i tedeschi con un + 21% (frutto quest’ultimo di una campagna mirata - dice 
Bolzonello). In crescita anche il mercato della Repubblica Ceca + 17%. Le presenze a Lignano sono 
aumentate del 12,1%, Grado del 22,1% per quanto riguarda Grado il rapporto è come quello citato 
sopra. Con il segno “più” pure i campeggi e villaggi turistici con un 7,3% in più negli arrivi e 8,8% 
nelle presenze.”

Nei primi sei mesi 
oltre 3 milioni 
di presenze 
in regione 

I
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PR	 COMUNE	 LOCALITÀ	 PUNTO		  GIUDIZIO

TS	 Muggia		  Foce canale Via Battisti incrocio 	 Fortemente
			   largo Caduti per la libertà	 inquinato
	
TS	 Trieste		  Spiaggia presso Lungomare F.lli Bandiera	 Entro i limiti

TS	 Trieste	 Barcola	 Spiaggia presso Viale Miramare,	 Entro i limiti
			   tra i due pennelli di massi	

TS	 Duino Aurisina	 Sistiana	 Spiaggia di Sistiana 	 Entro i limiti
		  Castelreggio	 a sinistra del porto turistico	

GO	 Monfalcone	 Marina Julia	 Spiaggia libera presso parco giochi/	 Inquinato
			   via delle Giarrette	

GO	 Grado		  Spiaggia presso viale del Sole 	 Entro i limiti
			   incrocio con via Svevo	

UD	 Precenicco		  Foce del fiume Stella	 Fortemente 		
					     inquinato

UD	 Lignano Sabbiadoro		  Spiaggia presso lungomare Trieste 	 Entro i limiti
			   incrocio via Gorizia	

Goletta Verde ha presentato
i risultati del mare
in Friuli Venezia Giulia
Prelievi e analisi effettuate
in otto punti, acque buone
in cinque, tre allarme

nquinato”, invece, il giudizio emerso dal 
monitoraggio effettuato sulla spiaggia 
libera nei pressi di via delle Giarrette, 

in località Marina Julia a Monfalcone (Gorizia). 
I risultati degli altri cinque luoghi monitorati 
sono tutti entro i limiti di legge. Ha preso poi
la parola Luca Marchesi direttore dell’Arpa il 
quale ha sottolineato la grande collaborazione 
con i responsabili di Legambiente, sia a livello 
regionale, sia nazionale. I prelievi e le analisi 
di Goletta Verde sono stati eseguiti dal 
laboratorio mobile di Legambiente il 4 e 5 
agosto. I parametri indagati sono 
microbiologici (Enterococchi intestinali, 
Escherichia coli) e sono considerati come 
“inquinati” i risultati che superano i valori 
limite previsti dalla normativa sulle acque di 
balneazione vigente in Italia (Dlgs 116/2008 
e decreto attuativo del 30 marzo 2010) e 
“fortemente inquinati” quelli che superano 

di più del doppio tali valori. I tecnici di Goletta 
Verde hanno campionato quattro punti in 
provincia di Trieste: alla foce del canale in via 
Battisti (incrocio largo Caduti per la libertà), 
nel comune di Muggia, è risultato “fortemente 
inquinato”; “entro i limiti”, invece, il giudizio 
emerso dai campionamenti effettuati sulla 
spiaggia presso il lungomare Fratelli Bandiera, 
a Trieste; su quella in viale Miramare, tra i due 
pennelli di massi, in località Barcola, a Trieste; 
sulla spiaggia di Sistiana a sinistra del porto 
turistico, in località Sistiana Castelreggio, 
nel comune di Duino Arisina. In provincia di 
Gorizia, due i punti campionati, uno risultato 
“entro i limiti”, ovvero sulla spiaggia presso 
viale del Sole (incrocio con via Svevo). Grado, 
l’altro, sulla spiaggia libera presso il parco 
giochi in via delle Giarrette, in località Marina 
Julia, a Monfalcone, risultato “inquinato”. 
Infine, due i punti monitorati dai tecnici in 

provincia di Udine: alla foce del fiume Stella, 
a Precenicco, emerso “fortemente inquinato”, 
e sulla spiaggia presso lungomare Trieste 
(incrocio via Gorizia), a Lignano Sabbiadoro, 
“entro i limiti”. Sara Vito assessore regionale 
all’ambiente e all’energia, si è dimostrata 
compiaciuta dei dati raccolti dalla Goletta 
Verde, ma non dobbiamo abbassare la guardia. 
Infine ha detto che in autunno entrerà in 
funzione il nuovo depuratore di Servola 
(costo oltre 50 milioni) il più grande d’Italia.” 
L’incontro si è concluso con alcune parole 
da parte dell’assessore comunale al turismo 
Massimo Brini il quale così ha esordito: 
“se i prelievi dalla Golletta Verde fatti in piena 
stagione risultano buoni, se fossero stati fatti 
in giugno con meno bagnanti sarebbero stati 
ancora più buoni.

“I

I dati sono stati illustrati alla 
Terrazza a Mare di Lignano, 
ultima tappa 2017 della Goletta 
Verde di Legambiente, dalla 
portavoce Katiuscia Eroe, 
preceduta da un breve saluto 
da parte del sindaco Luca 
Fanotto

Otto i punti monitorati da Trieste a 
Lignano di cui tre superano il limite 
di inquinamento previsto dalla 
legge - ha sottolineato la portavoce 
- e sono: la foce del canale in via 
Battisti, nel comune di Muggia 
(Trieste); alla foce del fiume Stella a 
Precenicco (Udine), entrambi risultati 
“fortemente inquinati”

Lignano è considerata 
la località balneare 
più fiorita d’Italia
Un plauso ai giardinieri 
comunali per la preziosa 
opera che svolgono
/ Servizio di Enzo Fabrini /

o si respira nell’aria, lo si coglie con 
lo sguardo e lo si tocca con mano. 
Questo stile è senz’altro merito delle 

bellezze naturali che circondano la penisola, 
ma anche della squadra dei giardinieri del 
Comune, che con i loro ornamenti floreali 
e la cura del verde in generale, hanno fatto 
di Lignano la spiaggia più fiorita d’Italia ed 
è proprio di questi bravi giardinieri che oggi 
vogliamo interessarci. Tutti gli anni 
l’amministrazione comunale spende fior di 
quattrini per il verde urbano. Gli scorsi anni 
ha provveduto ad eliminare diversi alberi d’alto 
fusto divenuti pericolosi e dannosi, le radici 
mettevano sottosopra i marciapiedi e in certi 
tratti pure l’asse stradale. Conclusa l’opera 

di eliminazione, sono subito stati rimpiazzati 
con altre piante idonee alla località balneare 
e meno dannose. Il più delle volte non ci si fa 
caso, ma se guardiamo una piantina di Lignano, 
si può capire il reticolo di strade che ha 
l’insediamento urbano. Talora sono percorsi 
regolari, altri sinuosi e perché no a volte curati 
fantasiosamente dai giardinieri. In questi ultimi 
anni sono state abbattute diverse piante 
divenute pericolose a certi eventi atmosferici, 
incidenti stradali o per il raggiungimento della 
fine del loro ciclo vegetativo. Soltanto nel 2014 
sono state oltre 2.000 le piante commissionate 
nei vivai forestali, per la maggior parte si è 
trattato di alberi di alto fusto che abbelliscono 
vie e parchi pubblici, senza parlare dei fiori. 
Gli interventi vengono fatti tutti gli anni 
secondo un programma prestabilito, possiamo 
pure dire a macchia di Leopardo. Si tratta di 
piante endemiche della zona, ovvero ontani, 
frassini, pini e tamerici. Nuove aiuole sono 
state realizzate in alcune rotatorie, con piante 
arido siccitose. Insomma i mesi autunnali ed 
invernali Lignano si trasforma in un vero e 
proprio cantiere di lavoro per predisporre 
sin d’allora la località sempre più bella ed 
attraente.

L

C’è qualcosa nell’aria a Lignano 
che la rende diversa dalle altre 
spiagge adriatiche

Forse l’atmosfera, uno stile proprio, 
un garbo particolare che negli anni ha 
sempre conferito a Lignano un certo 
Charme non riscontrabile in altre 
località marine
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veva quarant’anni 
quando improvvise 
cominciarono a 

presentarsi ai suoi occhi fugaci 
immagini della sua infanzia: la 
bicicletta sul vialetto, i rovi sulle 
dune sabbiose, il viso di sua 
madre alla finestra,...
Aveva quarant’anni quando 
sentì di aver raggiunto tutto 

ciò che aveva ossessivamente voluto e la sua ferrea 
determinazione di colpo svaporò. Come se tutte 
le sue conquiste si fossero vuotate di senso. 
Per la gente lui rientrava nello stereotipo del 
calciatore che aveva fatto fortuna, era incasellato 
come uomo ricco e talentuoso, etichettato come 
un mito, ma restava confinato in un olimpo 
inaccessibile. Viveva in una villa sulle colline sopra 
Genova dove le strade erano esplosioni di verde, 
fiancheggiate da regolari siepi di bosso, e le case 
erano immense e isolate. Lì ogni cosa era di seta: 
la pelle di Luana, le tende fruscianti nelle alte sale, 
il tessuto fiorito del divano, il pigiama che 
indossava a colazione. Eppure non si sentiva a casa 
propria. E tutto era senza profumo. E Luana aveva 
la bellezza squisita e l’artificiosità di una bambola. 
Come poteva averla amata? E poi lui nemmeno 
l’aveva scelta, semplicemente se l’era ritrovata 
vicina in un momento di assenza d’affetto, 
in un momento di vuoto da riempire.
Omar cominciava a dimenticare i lineamenti 
esatti del volto di sua madre.
Quei genitori perduti che non gli chiedevano 
nulla e ormai ignoravano tutto di lui. 
Cominciava a chiedersi se non avessero sempre 
avuto ragione, con il loro immobilismo perfetto, 
ora che la crisi economica aveva penalizzato chi 
si era tanto affannato per investire. Ora che molti 
suoi guadagni si erano rivelati infruttuosi. Erano 
trascorsi sette anni da quando era stato estromesso 
dal calcio che conta, per età e scarso rendimento, 
chiudendo poi tristemente con l’ultimo gol 
mancato. Ricordava la sua ultima partita: i muscoli 
contratti e doloranti, gli insulti del pubblico, i lanci 

di oggetti. Aveva subito la vergogna. I suoi tifosi, 
quelli che un tempo lo galvanizzavano, lo avevano 
terrorizzato. Opprimenti i loro volti paonazzi 
e rabbiosi, le grida triviali, il delirio insensato. 
Non lo ammetteva, non riusciva ancora ad 
accettarlo ma quella disfatta era avvenuta ed 
era irreversibile, incancellabile, definitiva. 
Come ripiego gli avevano offerto un lavoro 
ottimamente retribuito da commentatore sportivo, 
ma era durato poco. Parlare non gli era mai 
piaciuto. In fondo restava sempre un friulano 
schivo, popolare suo malgrado. La fama, effimera, 
già lo aveva abbandonato. Dopo un divorzio 
tutt’altro che pacifico, anche Luana lo abbandonò. 
Rimase solo un’inquietudine sottile a fargli 
compagnia. Tanto affannarsi per poi ottenere solo 
il diritto alla solitudine. Per il mondo del calcio 
era sempre stato un personaggio scomodo. 
Troppo ruvido, spigoloso, schietto. 
E se semplicemente giocare a pallone gli era stato 
facile, il difficile era stato dover inevitabilmente 
affrontare tutto quanto ruotava intorno a quel 
pallone. La sua onestà congenita non gli aveva mai 
permesso di accettare compromessi, ma ignorare 
le scorrettezze o i raggiri spesso lo avevano fatto 
sentire complice. “Nessuno vuole sapere quanta 
polvere c’è sotto il letto” lo aveva avvertito il suo 
primo allenatore, quello che parlando per citazioni 
sapeva farsi intendere. Venne l’ora di calciare di 
nuovo ma stavolta in senso metaforico: l’ora di dare 
una svolta. Recuperare i passi perduti dell’infanzia 
e tornare a Lignano, nel luogo d’origine, dove 
troppo presto il calcio aveva smesso di essere un 
gioco ed era diventato altro. Arrivò cauto e 
perplesso, timoroso che i suoi ricordi non fossero 
veritieri, che la sua memoria si rivelasse 
inattendibile.  Invece bastò un soffio di bora 
leggera a farlo sentire come non fosse mai partito. 
“Fion,  âstu  fan? Vûstu  manğjâ? (Figlio: hai fame? 
Vuoi mangiare?)” aveva detto sua madre 
sforzandosi di stare eretta per abbracciarlo. 
Non è mai troppo tardi per il ritorno di un figlio.
Naturalmente cercò Nadia. Inizialmente rimasero 
a guardarsi, studiandosi, senza nemmeno tentare 
un dialogo. Per un po’ nemmeno una sillaba. 
Solo qualche prolungato respiro. C’era troppo 
da dire. Il divorzio di lui e quello di lei. 
Le vicissitudini passate. L’affetto ancora vivo e 
palpitante. Una fedeltà mai messa in discussione.
Poi un grosso gabbiano, una pesante sagoma bianca 
in volo, virò basso appena sopra le loro teste 
sfiorandoli. Scoppiarono a ridere, spaventati, 

rompendo l’imbarazzo, e improvvisamente il 
mondo tornò ad essere un luogo semplice e vero.
“Tutto pronto, signore” irrompe una voce: è quella 
di uno dei marinai di cui non ricorda il nome.
Davanti a Omar c’è il suo panfilo ma per lui 
potrebbe essere un guscio di noce, pur che li 
allontani da terra. Proprio in quel momento arriva 
Nadia. Ha i capelli raccolti e rade ciocche 
scomposte ricadono lievi sul collo sottile. 
Certo, è invecchiata, ma conserva lo stesso sguardo 
onesto e diretto di sempre. Possono ancora affidarsi 
l’uno all’altra con intimità e fiducia, come un 
tempo. Possono ancora perfezionarsi a vicenda. 
Onde pigre e lunghe promettono un tempo 
favorevole. Nuvole leggere scorrono in alto 
sfilacciandosi in un azzurro acquerello. Nadia gli 
circonda la vita aggrappandosi al calore dolce del 
suo torace e accosta il viso alla sua barba ispida. 
L’imbarcazione si allontana dalla darsena. 
Omar osserva il mare, punteggiato di vele bianche 
dondolanti, e le onde che hanno una sfumatura di 
lucido argento e ametista. L’acqua prende forma e 
colore dal luogo in cui si trova, si adatta. Quella era 
la lezione del nonno, molto tempo prima, quando 
stavano sulla spiaggia. Forse quello il segreto per la 
gioia: sapersi adattare in un infinito gioco di 
prospettive che cambiano continuamente. Strizza 
gli occhi alla luce del tramonto. Dentro le palpebre 
chiuse vede arabeschi, riflessi di sole, come in un 
caleidoscopio di colori.  Nadia, indovinando i suoi 
pensieri, li indovinava sempre, gli sussurra: 
“Il tramonto di qualcosa annuncia sempre l’alba 
di qualcos’altro”. La sua voce è pacata. Lui sa che 
potrebbe ascoltarla per ore anche a parlare di 
niente. Omar sorride, ha ancora gli occhi chiusi, 
ora non ha voglia di riaprirli, preferisce continuare 
a godersi le geometrie luminose nascoste. 
Respira forte l’aria umida sollevata dal vento. 
Si allontanano sempre più dal porto, sono vicini 
al faro. Finalmente è presente nel suo presente. 
In pace. Comodo, a suo agio, nel nuovo se stesso. 
E forse sarà per la suggestione del tramonto che 
gli sembra di sentire una musica provenire dagli 
ultimi raggi di sole.

A

RUBRICA

di Marina Dalla Vedova

L’ultimo 
calcio

n. 6 
Il ritorno

La prima 
società

RUBRICA

di Enrico Leoncini

LIGNAN XE TERA 
DE MARAN

eppure dopo la sua misteriosa 
scomparsa, si stava realizzando il 
sogno del farmacista Rinaldo Olivotto, 

sindaco di Marano a soli 27 anni, che oltre al 
regolamento per la pesca in laguna, la 
costruzione dell’acquedotto, l’abbattimento 
dei terrapieni dell’antica fortezza, la 
costruzione di case popolari, aveva anche 
pensato che Porto Lignano aveva le 
caratteristiche per diventare un centro 
balneare e un’importante opportunità per 
i suoi concittadini. Ma come per lui, anche 
per la società neo costituita le cose non furono 
facili. Faticosamente messo vicino un capitale 
sociale inferiore a quello sperato, l’assemblea 
dei soci ritenne ben presto necessaria la 
costituzione di una commissione di vigilanza, 
che fu costituita dal deputato conte Vittorio 
de Asarta, dal progettista Giovanni Antonio 
Vendrasco, dal sindaco Orlando Dal Forno, 
dal farmacista Giuseppe Vasilicò e dai 
maranesi Raimondo Corso e Giovanni Zanetti.
Le difficoltà insorte riguardavano la 

localizzazione del sito dove far sorgere lo 
stabilimento balneare, sulla cui salubrità i 
medici del tempo avevano visioni diverse 
in ragione della presenza della malaria.
Comunque sia, ad onta delle polemiche, 
nel maggio del 1903 il quotidiano locale del 
tempo, La Patria del Friuli, scriveva che il molo 
di Marano era coperto di pali di quercia che 
dovevano servire quali palafitte di sostegno 
alla mole dello stabilimento, e concludeva 
affermando che i maranesi stavano preparando 
nuovi alloggi per i signori bagnanti.
Lo stabilimento fu realizzato, ma quelle prime 
difficili stagioni non consentirono subito lo 
sviluppo auspicato, e alla prima società fece 
seguito nel 1907 una seconda, la Società 
Popolare dei Bagni di Lignano, con lo scopo 
di acquisire i beni della prima e proseguirne 
l’opera, ma quest’ultima veniva costituita a 
Latisana e segnava l’inesorabile spostamento 
per sempre del baricentro delle iniziative 
economiche e turistiche per Lignano, che 
avevano inizialmente visto la luce a Marano.

S

A dar man forte ai maranesi erano 
intervenuti i veneziani con le società 
Bregant-Poletti-Vighy & C. e Toffano 
Alessandro & C., interessate ad 
acquisire i lavori di costruzione dello 
stabilimento e magari di dare inizio 
all’edificazione dei primi alberghi

radizione molto sentita e partecipata 
è la processione in laguna con 
pescherecci e barconi del 15 giugno 

in onore di San Vito, o San Vio come si dice 
in veneziano. Ogni tre anni a ferragosto, 
sempre in laguna, si svolge con particolare 
solennità in onore della Assunta la 
processione, chiamata appunto “Triennale”, 
con la statua della Madonna, cussì bela, la 
più bela de dute, come dicono i maranesi. 
Tra i monumenti di maggiore rilevanza spicca 
agli occhi del visitatore la “Torre Millenaria”, 
anche se forse di costruzione meno risalente, 
la Chiesa parrocchiale e i resti dell’antico 
palazzo della Magnifica Comunità di Marano. 
È emerso recentemente che, al tempo della 
demolizione delle mura della fortezza, fu 
trasferito a Palmanova l’antico monumentale 
portone di legno della Fortezza di Marano e 
sistemato nella porta di via Aquileia. Ulteriore 
motivo di interesse per comitive di turisti e 
gite scolastiche sono le escursioni in laguna 
e nella collegata Oasi avifaunistica alle Foci 
dello Stella, di grande valore naturalistico, 
che alcune attrezzate motonavi maranesi 
garantiscono tutto l’anno.

(6 - fine)

T

BREVE STORIA 
DI MARANO 
A PUNTATE

La formale primogenitura delle 
iniziative relative allo sviluppo 
turistico di Lignano è senz’altro 
ascrivibile alla costituzione a 
Marano della Società Balneare 
Friulana, avvenuta il 2 aprile 1903, 
con lo scopo di impiantare uno 
stabilimento balneare sulla spiaggia 
di Porto Lignano

Lo stabilimento realizzato dalla 
Società Balneare Friulana costituita 
a Marano nel 1903
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 LIBRI SOTTO
 L’OMBRELLONE
 i consigli 
 di Giovanna

ew York, 1952. Quando arriva al 
Barbizon Hotel subito dopo aver 
ritirato il modulo per iscriversi alla 

scuola per segretarie d’azienda, Darby 
McLaughlin è tutto ciò che le altre ospiti 
della nota pensione per signorine non 
sono: semplice e timida, ha la costante 
sensazione di essere fuori posto... e 
nessuna di quelle ragazze, tutte 
sofisticate modelle di una nota agenzia, 
sembra bendisposta nei suoi confronti. 
L’unica amica è Esme, la cameriera, che 
le apre le porte degli equivoci jazz club 
newyorkesi in cui la musica è potente 
come l’eroina che vi scorre a fiumi, le fa 
conoscere il ritmo trascinante del bebop, 
le fa balenare davanti agli occhi la 
possibilità di trovare l’amore... New York, 

2016. Il Barbizon Hotel è stato convertito 
in condominio e delle ospiti di un tempo 
non è quasi rimasta traccia. La storia del 
coinvolgimento di una di loro in una 
tragica lite con una cameriera 
dell’albergo negli anni Cinquanta 
echeggia ancora tra le mura dell’edificio, 
insieme alla musica malinconica che 
filtra dall’appartamento dell’anziana 
signorina McLaughlin. E una 
combinazione irresistibile per Rose 
Lewin, una giovane reporter che si è 
trasferita lì di recente. Ma a poco a poco, 
la curiosità si trasforma in ossessione, 
le indagini assumono contorni sempre 
più torbidi e discutibili. E la verità che 
emerge lascia un segno indelebile su 
entrambe le donne. 

N

La casa 
delle bambole
Fiona Davis
Harper Collins, euro 18,00

un giorno di neve quando la 
macchina di Joe slitta sul ghiaccio 
e lo schianto contro un albero lo 

uccide sul colpo. La donna che è al suo 
fianco non può fare nulla per aiutarlo. 
Perché non avrebbe mai dovuto trovarsi 
lì, in quella macchina, accanto a 
quell’uomo che non è suo marito. 
Così davanti a Dorrie si spalanca l’abisso: 
cosa fare? Lasciare che la sua vita - la 
sua bambina, il suo matrimonio - vada 
in pezzi, oppure scendere da quella 
macchina, abbandonare l’uomo che 
ha amato, e continuare come se nulla 
fosse? In una frazione di secondo, 
d’istinto, Dorrie lascia la scena. 

D’altra parte è sempre stata una brava 
attrice, e in vita sua ha già recitato molte 
parti: la figlia devota, la moglie 
soddisfatta. Adesso, è pronta ad 
affrontare la performance più 
importante. Peccato che alcuni dettagli 
dell’incidente e della morte di Joe non 
convincano la polizia, e che la moglie 
di Joe, la donna da cui lui tornava a casa 
tutte le sere, sembri decisa ad andare 
fino in fondo. Come se sapesse più 
cose di quante lasci intendere Dorrie 
ha paura. Che ne sarà della sua vita 
perfetta? Saprà essere un’attrice 
così brava da lasciare che la verità 
resti sepolta per sempre? 

È

L’altra donna
Susan Crawford
Ed Piemme, euro 18,50
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Specialità 
pesce 

alla griglia

 Stralignano lo potete trovare in omaggio presso gli inserzionisti e presso le sotto elencate edicole di Lignano.
     Sabbiadoro: Edicola centrale, via Udine 2 + Edicola Sica, via Tolmezzo, 13 + Edicola e tabacchi, via Miramare, 53 
	     + Edicola, via Porpetto, 39 (Complesso City Garden)
     Pineta: Edicola e tabacchi, Lungomare Kechler, 4 + Libreria Pineta, Raggio dell’Ostro, 42

D O V E  T R O V A R E  S T R A L I G N A N O

news

Estate tempo di vacanze

n tempo la villeggiatura era privilegio 
per poche persone abbienti, oggi invece 
la vacanza è divenuta un fenomeno di 

massa. C’è chi preferisce viaggiare, complici 
anche le tecnologie e i prezzi a portata di 
tutti, ma ci sono molti che invece di viaggiare, 
magari in Paesi esotici, preferisce le località 
nazionali e tra queste Lignano è molto ambita 
per quanto può offrire in servizi, accoglienza 
bellezze ambientali e soprattutto in sicurezza 
che di questi tempi conta molto. Lo dimostra 
tra l’altro l’aumento delle presenze registrate 
in questo primo scorcio di stagione. 

Dopo anni di parziale silenzio
è ritornato in auge a Lignano
il canto delle cicale

l frinire delle cicale nel pieno di 
una giornata estiva, è un rumore 
assolutamente inconfondibile, che 

una volta sentito non si dimentica più. 
È completamente diverso dal cri-cri dei grilli. 
Negli anni Sessanta quando si arrivava a 
Lignano “il benvenuto” lo davano per prime 
le cicale con il loro il frinire e così dicasi per 
tutta la penisola e per l’intera giornata. 
Poi per anni con l’uso degli insetticidi per 
cacciare le zanzare, erano quasi scomparse, 
non si sentivano più, ora invece stanno 
ritornando, non solo nelle zone di Pineta 
e Riviera, ma si sentano saltuariamente 
anche a Sabbiadoro. 
Le cicale, sono insetti della famiglia 

delle Cicadidi e famose per il loro proverbiale 
“canto” in realtà emettono un suono piuttosto 
stridulo tipico nelle calde giornate estive. 
Non tutte le cicale però cantano: il canto 
è prerogativa degli esemplari maschi, il cui 
corpo è dotato di particolari organi - i timballi, 
posti alla base dell’addome - a produrre quel 
suono comunemente definito canto. 
La funzione del canto delle cicale è sessuale: 
il suono, emesso dal maschio, serve per 
richiamare l’attenzione della femmina. 
È dunque rarissimo udire il canto delle cicale 
d’inverno: la stagione dell’amore, infatti, è 
l’estate!

La spiaggia preferita
per Greta è Lignano

a giovane ragazza che presentiamo 
nella foto si chiama Greta, ha 18 anni, 
studentessa del Liceo. Frequenta 

Lignano con la famiglia da quando ha 
incominciato a muovere i primi passi. 
Qualche lignanese la ricorda ancora quando 
era bambina a passeggio con i genitori e 
quando loro erano assenti per ragioni di lavoro, 
era il nonno materno che la teneva controllata 
a vista e ad ogni passo che faceva le era 
accanto come un angelo custode. 
Possiamo dire che è sempre stata una ragazzina 
giudiziosa. Suggeriamo a Greta che si troverà 
bene a seguire i consigli dei genitori. Si sa che 
certi giovani a volte alzano le spalle alle 

osservazioni di mamma e papà. “Greta ricordati 
bene, che per volare ci vogliono le ali... ciò 
significa aspettare... ogni cosa a suo tempo.”

Le Frecce Tricolori
accolte con l’Inno d’Italia

l bambino che vediamo sull’attenti, 
petto in fuori e molto serio, risiede 
a Udine e si chiama Riky, il 31 luglio 

scorso ha compiuto 5 anni. Domenica 23 luglio 
era giunto a Lignano con i genitori e la nonna 
per assistere alla manifestazione aerea 
“W Lignano”, orbene all’arrivo delle Frecce 
Tricolori, accolte con l’Inno Nazionale, il papà 
Stefano, che vediamo alle spalle del piccolo 
con il naso all’insù, aveva messo il bambino 
sulla sedia perché potesse vedere meglio 
l’arrivo della Pattuglia acrobatica, 
e senza che nessuno gli avesse detto qualcosa, 
sentendo l’Inno nazionale si è messo 
sull’attenti petto in fuori fino quando è 
terminato l’Inno. Alla sua destra, con il viso 
coperto dal braccio del marito è mamma Elena. 

Uno scorcio di casa Zoff
a Mariano del Friuli

iorgio Matellon, con i nipoti Giorgia e 
Matteo con accanto il suo grande amico 
Dino Zoff, dice che l’ex capitano della 

nazionale calcistica (al secolo Dino Zoff) ha 
trasformato la sua residenza estiva di Mariano 
del Friuli in un interessante museo di trofei 
ispirandosi al mondo del calcio. Un piccolo 
scorcio lo vediamo anche nella foto. 

Come sarebbe la nostra vita
senza la plastica

nche questa è una storiella piacevole. 
Si dice che la plastica abbia cent’anni 
di vita, ma il suo vero boom arrivò in 

quest’ultimo dopoguerra, quando diventò 
strumento insostituibile. La plastica è 
presente ovunque, la portiamo persino 
addosso (abiti, calzature, orologi, occhiali, 
per non parlare negli arredi, elettrodomestici, 
mezzi di trasporto, bottiglie, protesi sanitarie, 
giocattoli, sedie, tavoli, lampadari, insomma 
possiamo dire: come si potrebbe fare senza 
la plastica? Ovunque è presente, per taluni 
sembra nata oggi, invece ha alle spalle una 
lunga storia. 

Servirebbero maggiorI
controlli sulle strade
del centro

ironzolare per le strade in costume da 
bagno non è permesso, esistono delle 
ordinanze che lo vietano, ma se non 

ci sono controlli ci sono diverse persone che 
lo fanno. La foto che presentiamo è stata 

scattata il 31 luglio verso le ore 18 in via 
Centrale a Sabbiadoro. Non è la prima 
segnalazione del genere che riceviamo in 
redazione, ci vorrebbe un poco di maggior 
pudore di coloro che non osservano certi stili 
di vita basilari. Ma siccome ci sono pochi 
controlli su questi scempi, talune persone 
poco educate ne approfittato. Morale: fare le 
ordinanze e non farle rispettare, è come non 
farle.

SOGIT - Bilancio a fine luglio
del pronto intervento
sanitario in attività
a Lignano Pineta

a fine giugno è attivo tra i bagni 3 
con bandiera inglese e 4 con bandiera 
italiana di Lignano Pineta il pronto 

intervento sanitario SOGIT - Croce di San 
Giovanni. È un servizio molto apprezzato 
dai turisti che frequentano il litorale di Pineta 
e Riviera ed ormai consolidato. Dotato di 
defibrillatore e collegato come punto blu 
al servizio regionale di emergenza del 118. 
La SOGIT compie in una stagione balneare 
oltre 600 interventi: dal piccolo taglio di 
conchiglia, alla slogatura giocando a pallavolo, 
dalla puntura di insetto a quella della medusa, 
dalla misurazione della pressione alla 
scottatura, ed altro ancora.
Dalle ore 10.00 alle ore 18.00 è 
costantemente presente un soccorritore per 
le esigenze sanitarie dei bagnanti nei locali 
di colore giallo con la croce di San Giovanni 
posti sul Lungomare Kechler al civico 22. 
Diversi sono i casi di pazienti inviati dalla 
SOGIT al Pronto Soccorso di Sabbiadoro 
o alla Guardia medica.Gli interventi eseguiti 
da fine giugno a fine luglio sono stati 221:
Discriminando le tipologie di intervento 
abbiamo: 36 punture di medusa; 48 
medicazioni varie; 21 punture di Pesce 
Ragno; 38 rilevazioni di pressione arteriosa; 
78 traumi minori.

Fuochi d’artificio, gastronomia
e concerti hanno salutato
il ferragosto 2017

a diversi anni Lignano non trascorreva 
un ferragosto con un così alto numero 
di presenze e con una temperatura oltre 

i normali valori di stagione, quindi ideale per 
trovare refrigerio in mare. Negli alberghi solite 
feste e menù particolari per i propri ospiti, 
anche in certi condomini i privati hanno 
festeggiato il culmine della stagione estiva 
con luculliane cene ai bordi delle piscine 
e musiche. Non sono mancati i tradizionali 
spettacoli pirotecnici di Sabbiadoro e Pineta. 
Martedì 15 a Sabbiadoro promosso dal 
Comune con inizio alle ore 23,00, mentre 
il giorno successivo mercoledì 16 agosto alla 
stessa ora altri fuochi a Pineta, “l’incendio 
del mare” realizzato dai privati. Promotrice 
di questo secondo spettacolo la Società 
Lignano Pineta. Due serate successive di 
fuochi sono divenuti una specie di sfida tra 
Pineta e Sabbiadoro. La durata di ciascuno 
è stata di circa mezzora e sono stati uno 
migliore dell’altro, difficile dare un giudizio 
imparziale, una cosa però è certa, quelli di 
Pineta vengono curati dal “Mago dei fuochi” 
al secolo Ciro Manfredonia, e quando c’è Ciro 
con le sue trovate sa incantare il pubblico.

Fondazione Onlus
Pure gratuità

l missionario laico Michele Chiarolanza, 
da moltissimi anni puntuale con l’arrivo 
dell’estate giunge a Lignano. 

Qui si fa promotore di varie iniziative al fine 
di raccogliere fondi per poi trasferirli in alcune 
località dell’Africa per la realizzazione 
di scuole, convitti e altre finalità a scopi 
benefici, il tutto basato essenzialmente sul 
volontariato. Charolanza a Lignano è persona 
molto conosciuta e stimata. Orbene nei giorni 
scorsi ha inviato una lettera al sindaco di 
Lignano Luca Fanotto e ad alcuni membri 
della giunta, invitando uno e più 
rappresentanti del comune ad un viaggio 
in alcune missioni religiose presenti nel 
continente africano. Tale invito è volto al fine 
che anche i lignanesi possano rendersi conto 
di persona del lavoro che svolgono le missioni. 
La lettera conclude con un analogo invito fatto 
anche alla comunità parrocchiale di Lignano 
tramite il parroco don Angelo Fabris. 
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Da anni non si pescavano più 
al largo di Lignano tonni giganti, 
ma proprio in extremis per il 
raggiungimento quote previste 
per la zona, il “Team Pulce 2” la 
notte tra il 31 luglio e 1 agosto, 
ha fatto il trionfale rientro nella 
darsena di Sabbiadoro con a 
bordo un magnifico esemplare 
di tonno rosso della bellezza di 
180 chilogrammi

news

omenica 27 agosto si svolgerà al Golf 
Club Lignano la gara finale del “Circuito 
in Rosa 2017 Profumerie Formentini” 

stableford 18 buche due categorie e si 
festeggerà la ventesima edizione di questo 
bellissimo torneo femminile di golf.
Si aggiudicheranno i due trofei le golfiste 
che raggiungeranno il punteggio migliore. 
Delle quattro gare previste, la prima gara 
disputata il 7 luglio con sponsor Sisley Paris, 
la seconda il 13 luglio con sponsor La Praire 
e la terza il 3 agosto con Dior.
Nonostante le giornate caldissime 40 lady 
si sono sfidate con grinta ed entusiasmo per 
poi alle premiazioni rilassarsi e dissetarsi al 
cocktail offerto dalle Profumerie “Formentini” 
sulla terrazza del Golf Club Lignano.
Piacevoli i gadget offerti alle partecipanti, 
bellissimi e preziosi i premi alle vincitrici e 
per finire gli attesissimi premi ad estrazione.
Domenica 27 il gran finale del “Circuito 
in Rosa 2017 Profumerie Formentini” che 
prevede una categoria “amici” aperta a tutti 
i golfisti “maschi” che gareggeranno anche 
loro in due categorie. Classifica e premi 
a parte e gadget “profumati” per tutti.
Dopo le premiazioni è prevista la cena 
servita nel ristorante “Al Bancut Al Golf”, 
accompagnata dalle musiche del dj Amodio.
Durante la cena si svolgerà, come nelle 
edizioni passate, una ricca lotteria benefica 
enogastronomica organizzata dal servizio 
ospedaliero del militare ordine del collare 
di Sant’Agata dei Paternò a favore delle 
sue opere benefiche in regione.

TERMOIDRAULICA - LATTONERIA
33050 BEVAZZANA (UD) Via dei Pesci, 14

Tel. 0431 53191 Cell. 335 6154087

“Pan e Sopressa”

iovedì 10 agosto 2017 verrà ricordato a Lignano per gli innumerevoli danni e gli 
inconvenienti creati dal maltempo; ma c’è stato anche un evento piacevole ormai 
ricorrente: “Pan e Sopressa”, una goliardica abbuffata in spiaggia a base di salumi 

e Prosecco organizzata da un gruppo di storici ospiti del bagno 3 - bandiera inglese di 
Lignano Pineta.

La nazionale giapponese campione del mondo
di Twirling a Lignano

campioni del mondo di Twirling della nazionale giapponese, unici nella storia ad avere 
ottenuto il massimo punteggio ottenibile, 100, nella specialità team. Hanno trascorso 
a Lignano il ferragosto ospiti del Centro della Gioventù gruppo Twirling. La loro presenza 

ha regalato una meravigliosa ed unica opportunità alle giovani atlete di Lignano che hanno avuto 
l’onore di allenarsi con grandissimi campioni, i quali oltre ad essere ineccepibili dal punto di 
vista tecnico ed atletico, sono anche splendidi maestri di umiltà. La squadra allenata dal 
campione del mondo per 23 volte nonchè artista del cirque du soleil, Seishi Inagaki. 
Già coreografo della squadra lignanese dal 2001 al 2007, si è distinta collezionando numerose 
medaglie all’international cup svoltosi a Parenzo la scorsa settimana. È stato un immenso onore 
per il gruppo Twirling potersi allenare nuovamente con il maestro Inagaki con il quale si stanno 
già pianificando collaborazioni future.

RUBRICA

di Alessandro Cortello

INSIEME 
PER LA MUSICA

Nuovi appuntamenti 
animeranno 
la vita musicale 
di Lignano

> Lunedì 28 
“Jazz in Darsena”
Daniele D’Agaro (clarinetto)
Luigi Vitale (vibrafono)

> Giovedì 31
Concerto di Chiusura
Stephanie Lewis (mezzosoprano)
Alessandro Cortello (tenore)
Michele Bravin (pianoforte)
musiche di Vaughan Williams, Quilter e Britten.

L’ultimo concerto previsto in Terrazza a Mare 
per “Arte e Musica in Terrazza” si terrà 
mercoledì 6 settembre e vedrà protagonisti 
Fabio Stevie Ulliana e la sua Off Limits Band, 

che presenteranno “Blues Explosion”, il loro 
ultimo lavoro discografico.

Tutti gli appuntamenti iniziano alle 21 
e l’ingresso è libero.

Un ringraziamento va a tutti coloro che hanno 
reso possibile una nuova estate ricca di 
musica, a chi ci ha seguito con simpatia e 
affetto, a tutti i musicisti che ci hanno regalato 
la loro arte e... naturalmente a Enea Fabris che 
generosamente ci ha ospitato in queste 
pagine.

Arrivederci a fine ottobre, sempre con musica 
nuova, per la prossima edizione di “Lignano 
d’Inverno”!

Stephanie Lewis

G

I

Con la fine di agosto arrivano 
anche gli ultimi concerti della 
programmazione di “Lignano per... 
la Musica” in Sala Darsena

I maestosi tonni giganti
sono ritornati a Lignano

La sua cattura non è stata facile - 
ha detto Franco Murero - uno del 
terzetto che si trovava a bordo 
dell’imbarcazione, nonché armatore 
e socio fondatore dell’associazione 
“Lignano Tuna Club” nata nel 1993, 
ha richiesto un lungo combattimento 
per stancarlo prima di poterlo 
caricarlo a bordo, con l’aiuto 
naturalmente degli altri due membri: 
Loris Faggiani e David Tassile

l terzetto ha avuto la grande 
soddisfazione di chiudere la campagna 
2017 di questo tipo di pesca per Lignano 

con la cattura di un magnifico esemplare. 
Quest’anno la pesca al tonno rosso, per 
Lignano, si è chiusa il primo di agosto per 
raggiungimento delle quote previste. 
Erano gli anni 2000 quando l’Associazione 
Pescatori Sportivi “Lignano Tuna Club” vantava 
catture maestose, tonni rossi di oltre 200 kg, 
poi per anni vuoto assoluto! Soltanto piccoli 
esemplari dai 30-80 kg. sono stati catturati. 
La pesca sia professionale che sportiva del 
tonno rosso è da molti anni regolamentata 
in tutta l’EU con quote per ogni categoria 
di pesca e grazie a questo regolamento la 
presenza di questi pesci è sempre più 
numerosa anche nell’Alto Adriatico. 
Questo tipo di pesca sportiva al tonno rosso 
si apre il 15 giugno e si chiude il 14 ottobre. 
Ogni tonno che viene pescato deve essere 
dichiarato alla Capitaneria di Porto e una 
volta raggiunta la quota prevista non si 
possono più catturare.

I

D
/ Servizio di Stefano Fabris /

profumerie
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Via Lovato, 25 - 33054 Lignano Sabbiadoro (UD)
Tel. +39 431 71756 Fax +39 431 73892 
postmaster@selelignano.it

La grande esperienza sul territorio di Tamburlini ascensori e la grande realtà industriale 
di Sele, si uniscono per creare un nuovo polo per tutta la zona del nord-est Italia. 

Progettazione, produzione, installazione, assistenza programmata, ora il nuovo 
nome è: SeleNordest. La forza del gruppo.

NUOVO POLO DEL NORD-EST PER L’ASCENSORE

Sabato 2 e domenica 3 settembre 2017
3ª edizione Ex-tempore Pittura Renzo Ardito

Le varie opportunità per iscriversi: 
> sul sito www.extemporelignanopineta.com 
con un semplice click; 
> direttamente all’Ufficio del Porto Turistico 
Marina Uno Resort in viale Adriatico 39 a 
Lignano Riviera; 
> utilizzando i flyer disponibili in varie località 
della Regione Friuli Venezia Giulia e all’estero; 
> presso l’Associazione Arte Pagnacco. 

Siete ancora in tempo per telefonare allo 
0431 428677 o inviare una mail a: 
extempore@lignanopineta.com, le iscrizioni 
termineranno domenica 27 agosto 2017.

Ricordiamo che il concorso si terrà sabato 
2 settembre dalle ore 9.30 al PalaPineta, 
la struttura polifunzionale nel Parco del Mare 
a Lignano Pineta, con timbratura delle tele o
 tavole bianche fino alle ore 15.00. 
Sarà possibile timbrare le tele anche domenica 
mattina 3 settembre dalle ore 8.00 alle ore 
10.00.

Anche quest’anno non mancheranno 
le novità per questo appuntamento:  
giuria rinnovata, iscrizioni con 
un semplice click su www.
extemporelignanopineta.com la 
sezione bambini e il nuovo tema 
“Pineta, con il mare negli occhi”: 
Ex-Tempore Pittura Renzo Ardito 
è in continua evoluzione!

La consegna delle opere si concluderà 
domenica 3 settembre alle ore 14.30, 
la premiazione sarà come sempre dalle 
ore 19.00 accompagnata dalla festa 
finale

Ciao Ciccio... per sempre con noi. 
I tuoi amici di una vita.

Saluto 
degli amici 
a Simone
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AGENZIA TEGHIL
di G. Marcuzzi & C. s.a.s.

I-33054 Lignano Sabbiadoro (Ud)
Via Carnia, 13 - C.P. 116

T. (+39) 0431 71210 F. (+39) 0431 720373
www.agenziateghil.it - teghil@ltl.it

agenziateghil
t u r i s t i c a  -  i m m o b i l i a r e

RUBRICA MOSTRE 
D’ARTE

di Vito Sutto

Gli appunti di viaggio sono le proposte della sua rassegna di quest’anno, 
appunti intesi proprio come annotazione, disegni schizzi, anche quando 
si tratta di oli e di tele

Giovanni Toniatti Giacometti 
con la sua carica giovanile di 
entusiasmo chiude l’estate di 
impegni e di incontri culturali a 
Lignano alla Galleria Aurifontana 
di Piero De Martin

e opere di Toniatti assumono la 
configurazione di un appunto, di una 
memoria, di un ricordo da consegnare 

al pubblico, da condividere. È la natura della 
condivisione che condiziona maggiormente la 
produzione di Toniatti Giacometti in questi 
mesi. Dire agli altri quali sono i suoi sentimenti, 
raccontare le emozioni su tela o su carta, come 
quel bel libro di poesia che è stato presentato 
due volte all’inizio dell’estate nell’oramai 
consolidato appuntamento della Galleria 
Toniatti Giacometti  La cantina di Latisana,  
o il primo luglio scorso quando la sua opera 
è stata proposta alla storica Libreria Tarantola 

di Udine. Poi l’opera editoriale è stata portata 
in Sicilia e ora i quadri all’Aurifontana. 
Un’estate di impegno e di coraggiosa iniziativa 
culturale che continuerà con un autunno carico 
di lavoro, Giovanni Toniatti Giacometti 
veramente si ferma pochissimo e continua a 
offrirci questa condivisione, questi appunti di 
viaggio che sono memoria e racconto, poesia 
e sedimentazione di un pensiero che elabora e 
rielabora, che è rivisitazione e curiosa scoperta, 
fragranza luminosa e silenzi altrettanto lucidi, 
in mezzo alla natura amata. L’autore 
è riconoscente ad essa e al suo profondo 
mistero creativo.

L

Hotel Erica 
a Pineta 
un’estate 
d’arte 

Appunti 
di viaggio 
di Giovanni 
Toniatti 
Giacometti 
alla Galleria 
Aurifontana 
negli ultimi giorni 
di agosto

La splendida ospitalità di Alberto 
Valentinis dell’Hotel Erica a 
Lignano Pineta, ha consentito, 
ancora una volta ad agosto, una 
mostra personale in albergo 
all’artista friulano Giovanni 
Basso, già insignito di numerosi 
premi artistici e riconoscimenti 
nazionali ed internazionali

Basso persegue il progetto del 
disegno delicato, ma espressivo 
su terracotta, che poi assume 
cromatismi speciali per l’intervento 
che dà colore, luce e sostanza

el corso delle numerose mostre 
a Istanbul, Praga, Stoccarda e nel 
novembre scorso Budapest, inoltre 

nella primavera scorsa manifestazioni 
collaterali della Biennale di Venezia-in corso. 
Attualmente, Giovanni Basso ha evidenziato di 
saper declinare gli azzurri e i cromatismi freddi, 
quasi coniugandoli con i colori della terra, 
elaborando una ricerca della luce che non ci 
attendiamo data l’evidente contrapposizione 
tra cielo e terra, una distanza che nella 
rielaborazione dell’artista diventa però 
completamento. Aria terra acqua e 

fuoco infatti ci sollecitano a riflettere sugli 
elementi fondanti della vita. Cielo, terra e aria 
ci stanno tutti nell’opera di Basso, il fuoco poi 
è il collante perché la fusione a mille gradi 
della terracotta, frantuma il dualismo pensiero 
-materia.

N
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RUBRICA

di Daniele Passoni

VELE 
DI LIGNANO

RUBRICA

di Giacomo D’Ambrogio

LE MAREE I grafici rappresentano la previsione della marea astronomica 
calcolata per la località di Lignano Sabbiadoro. La previsione potrà 
essere influenzata, sia nel tempo, sia nell’ampiezza, da fattori 
meteorologici quali soprattutto la pressione atmosferica ed il vento.

www.meteomin.it

Il mare di Lignano 
vive tutto l’anno
Ricco il calendario degli 
eventi autunno - inverno

cquatic Runner il 27 agosto, da Grado a 
Lignano, 30 km tra nuoto e corsa a piedi 
su differenti terreni particolarmente 

impegnativi. La VIII^ edizione della Lignano Sup 
(pagaiare in piedi su tavola) Race il 2-3 settembre, 
a più partecipata d’Europa con base in piazzale 
M. D’Olivo, organizzata da NEWA che richiama 
sportivi da tutta Europa. Open days Mare per Tutti 
con approccio inclusivo, uscite in barca a vela 
d’altura, d’epoca e paralimpica i giorni 1 e 8 
settembre dalla base accessibile di Marina Punta 
Faro organizzati da Tiliaventum. Trofeo Punta 
Faro-Juris Cup-IYFR Cup domenica 10 settembre, 
regata per mezzi a vela d’altura con base logistica 
a terra a Marina Punta Faro, sostenitrice della 
manifestazione organizzata dal locale Yacht Club 
Lignano. Aprilia-Portorose, 16 e 17 settembre, 
regata per barche d’altura con percorso Lignano-
Portorose-Lignano organizzata dal Circolo Velico 
Aprilia Marittima. Triathlon Sprint, il 30 settembre 
con prove di nuoto in mare. La 20 Miglia 
Downwind, con calendario aperto da metà 
ottobre a metà novembre, in kitesurf con percorso 
Grado-Lignano durante una giornata di bora 
forte organizzato da Tiliaventum. Campionato 
autunnale della laguna i giorni 12-19-26 novembre 

e 2 dicembre, un appuntamento per la vela d’altura 
consolidato da decenni che richiama a Lignano 
numerosi mezzi nautici e team, organizzato da 
Yacht Club Lignano. Ice Cup, la regata di chiusura 
dell’annata velica, domenica 3 dicembre 
organizzata da Circolo Velico Aprilia Marittima. 
Ma non finisce qui, perché con il periodo natalizio 
sono già pronti i calendari per l’annualità 2018 e 
gli atleti, o semplici appassionati sono già pronti 
per uscire in mare una volta smaltite le fatiche 
delle fresche giornate e nottate delle Festività di 
fine anno. Buon vento Lignano.

A

Eventi, manifestazioni, regate 
proseguono fino a dicembre... 
per riprendere a gennaio del 
nuovo anno. Le discipline 
sportive di mare non si fermano 
con la conclusione della stagione 
balneare, ma continuano durante 
tutto l’arco dell’anno

Molti sono gli appassionati e sportivi 
che si cimentano nelle diverse 
discipline, dalla vela, al canottaggio, 
al nuoto, al kitesurf, al windsurf, 
al SUP, al diving... e molti sono gli 
eventi calendarizzati, appuntamenti 
conosiuti e di rilievo nel panorama 
nazionale dei diversi sport di mare

La moda siciliana
trionfa alla nona edizione 
di “Moda d’Autore”
“Premio Speciale” 
anche a Chiara Tonetto 
di Adegliacco (Udine) 

Successo oltre ogni più rosea 
previsione ha ottenuto la nona 
edizione di “Moda d’Autore” 
svoltasi nella splendida cornice 
che offre la Terrazza a Mare di 
Sabbiadoro

Una dozzina gli stilisti in gara 
provenienti da varie località 
del nostro Paese si sono dati 
appuntamento per questo 
interessante concorso, per 
contendersi la palma della vittoria

ista l’elevata qualità degli abiti e degli 
stilisti in gara, è stato impegnativo per 
la giuria individuare le proposte vincenti. 
Dopo una prima selezione la vittoria è 

andata rispettivamente a Simone Bartolotta 
di Termini Imerese (Palermo) e Salvatore 
Martorana di Santa Flavia di Palermo. 
La collezione “Crimson”, del vincitore 
Bartolotta, racconta l’incontro tra la passione 
e la purezza dove, il bianco candido abbraccia 
le dolci sfumature ed i forti tocchi di rosso. 
Silhouette sinuose conferiscono eleganza 
alla figura. Il tessuto manipolato nella forma 
e nel colore dà vita ad una collezione moderna 
ma dal sapore romantico. 
Gradito anche lo spazio dedicato a “Moda 

d’Autore... fuori concorso” che ha offerto 
la possibilità a tutti gli stilisti in gara, di 
presentare, oltre ai tre abiti in concorso, 
due ulteriori creazioni. In passerella, pure 
gli “Accessori d’Autore”, una collezione “Green 
Time” composta da orologi ed occhiali in legno 
mentre due coppie di ballerini di tango hanno 
ballato tra gli applausi del pubblico, indossando 
gli abiti sartoriali di “Ineditotango”.
Anche quest’anno, momenti di grande 
emozione, quando, sul palco hanno sfilato, 
i capi interamente cuciti dalle detenute della 
Casa Circondariale di Rebibbia Femminile di 
“Neroluce”, brand del “Laboratorio Ricuciamo”, 
ideato e coordinato dall’Associazione Gruppo 
Idee. Sono stati inoltre assegnati dei “Premi 

Speciali”, che sono andati a: Salvatore 
Martorana di Santa Flavia (Pa), Flavio Di Paoli 
di Urbino (Pu), Chiara Tonetto di Adegliacco 
(Ud) e Maria Luisa Vazquez di Carini (Pa).
Il concorso Moda d’Autore, il “glamour” e le 
nuove tendenze, è stato promosso ed 
organizzato dall’agenzia “modashow.it” con il 
patrocinio del Comune di Lignano Sabbiadoro, 
di “Promo Turismo FVG”, di “C.N.A. Federmoda” 
con la collaborazione della “Lignano 
Sabbiadoro Gestioni S.p.A.”. Tra gli ospiti 
d’onore segnaliamo: Massimo Brini - assessore 
al turismo e Antonio Cantarutti responsabile 
regionale di “C.N.A. Federmoda”. Le serate 
sono state presentate da Michele Cupitò 
con la regia di Paola Rizzotti.

V

Simone Martorana 2° classificato 
Moda d’Autore 2017

Simone Bartolotta vincitore 
Moda d’Autore 2017

I vincitori della Moda d’Autore 2017Abito Bartolotta
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Fumo di Londra
Via Pescheria, 8
Giovedì e sabato 10-12.30
Da martedì a sabato 16-19

Flue Gallery
Via Garibaldi, 42

Disponibilità anche su appuntamento
30026 Portogruaro (VE) T. 0421 74405

C. 340 9700757 fumodilondrashop@gmail.com

Quando il vento 
libera i sogni, 
gli alberi 
diventano azzurri, 
il cielo verde 
e la sabbia 
un tappeto d’oro

/ Servizio di Enrico Cottignoli /

C’era una volta, ma per fortuna 
c’è ancora un rettangolo di buon 
senso in una Città, che come 
tutte le Città del mondo talvolta 
dimentica, ma solo talvolta, talune 
regole, importanti però, per la vita 
dei cittadini

Si tratta del rettangolo di terreno in 
Lignano Sabbiadoro, ben delimitato 
sui due lati lunghi dalla via Centrale e 
dalla via Tarvisio, lunghi entrambi circa 
ottocento metri, e da due lati più piccoli, 
circa trecento metri, che rispettivamente 
guardano al pronto soccorso ed alla 
caserma dei Carabinieri e, dal lato 
opposto ai palazzi e alle villette prossime 
all’area di via Giardini

acendo un calcolo geometrico semplice, 
poco più di venti ettari. Tutelato dalla 
proprietà EFA, rappresentata dal 
Presidente Giancarlo Cruder e da 

una vigile Amministrazione comunale, questa 
“scatola” contiene un... bosco!   Una felice 
sorpresa, nel cuore vivo di una Città, pulsante 
di attività umane specie d’estate, quando il 
sole a picco trasforma in oro non solo la sabbia. 
Una risorsa che produce silenziosamente, per 
ogni ettaro, circa 25 mc. di Ossigeno, ne 
assorbe quasi altrettanti di Anidride Carbonica, 
assorbe Ozono e particolato, mentre la corretta 
gestione del suolo evita aspersioni di “chimica” 
di ogni genere. Siamo contenti di avere questo 
spazio in cui gli animali, uccelli, insetti, piccoli 
rettili e mammiferi vivono la loro vita secondo 
i cicli biologici che la natura ha previsto per 
loro. L ’abbondanza delle felci, dei licheni, dei 
lecci sono testimonianza che la vita, in questo 
angolo di mondo, continua ad essere regolata 
da un orologio di qualità che consente di 
respirare e di ricordare come si viveva nei 
tempi trascorsi, prima che l’Uomo eccedesse 

nell’alterare i magnifici sincronismi di questo 
“Autobus azzurro” che ci porta a spasso 
nell’Universo. A Lignano c’è chi ha salvato 
questo coriandolo di verde, lo pone a 
disposizione confidando che questo esempio 
sia di sprone a visitarlo ma sia un esempio 
di buona volontà da imitare. Allora pronti a 
camminare fra i pini marittimi e neri, fra querce 
e pioppi tremuli, evitando di calpestare le 
piccole eriche giunte fin qui da ere lontane, 
salire il terreno sabbioso sino a calpestare 
dune antiche ornate da tamerici che allungano 
i rametti stentati a cogliere barlumi di luce che 
a stento filtra nella selva boscosa. Vecchi pini 
“intarsiati” dai cercatori di resina, resistono al 
tempo della storia; ci ricordano momenti di 
povertà, di guerre, di lavoro quando, ad 
esempio, con questo prodotto naturale si 
costruivano barche ed attrezzi. Gruppi di 
bombi assaltano i roveti mentre le api 
preferiscono i fiori delle Robinie, pianta 
insinuatasi da noi sul finire del 1700 e 
perfettamente acclimatatasi. 
Vezzose orchidee e le bacche della 

F
ginestrella e del pungitopo donano chiazze di colore ad una vegetazione che, 
allorché le rondini prendono il volo per gli imperscrutabili sentieri del cielo, 
sboccia nei non meno belli, ma melanconici, colori d’autunno. Quando il bosco 
va a dormire lascia socchiusa la porta ai Visitatori di buona volontà, come si 
faceva del resto nel buon tempo andato, quando non c’era timore alcuno... 
benvenuti quindi ai bambini, agli studenti, studiosi, ai raccoglitori di asparagi 
e di radicchietti vari, purché rispettosi. A tutti quindi la possibilità di camminare 
in silenzio, sotto un tetto verde di aghi e di foglie, squarciato qua e la da laghi di 
azzurro cielo o da nuvole che slittano veloci su lastre di cielo divenuto grigio per 
un vento improvviso che sbuca impetuoso fra le ruvide, raggrinzite corteccie 
della selva oscura ( a dirla con padre Dante). Poco oltre i limiti del bosco, a 
guardar bene, 
si scorge la Chiesetta della Madonnina venuta da fiume; ascoltate bene il canto 
delle cicale che ci racconta la storia di queste vecchie, sante mura... il vecchio 
papa Gregorio XII fu veramente qui inseguito da nemici che gli negavano il diritto 
a quella carica? Fu veramente qui anche Tommaso di Cristoforo Fini, detto 
Masolino da Panicale che dipinse volte e pareti del sacro edificio, di ritorno dal 
suo viaggio alla corte d’Ungheria? E chissà, se un paio di secoli prima, stremato 
e con pochi compagni d’armi superstiti, naufragò qui Riccardo d’Inghilterra 
meglio conosciuto come Riccardo Cuor di Leone, siamo nel 1192, di ritorno dalla 
terza crociata?  Così racconta il vento del bosco quando scompiglia le pagine 
della storia e si fa difficile comprendere dove la fantasia prende il posto della 
verità, ma, Voi, venite qui a sognare, per un po’, non costa nulla, qui dove gli 
alberi sono azzurri, il cielo è verde e la sabbia eternamente d’oro.
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Successo a Sabbiadoro 
dei Camp estivi 
per ragazzi alla Ge.Tur. 
e interviste con i campioni: 
Roberto Calcaterra e Pierino Prati
/ Servizio di Marco Morini /

a spesa è stata di 590 euro a persona, 
che comprendeva 8 giorni e 7 notti, 
pensione completa all’interno del 

villaggio. L’iscrizione era compresa alla Marinea 
asd. (copertura assicurativa), zaino e maglietta 
del WP Camp (kit di benvenuto). Coordinatore 
degli eventi è stato Roberto Calcaterra, ex 
bronzo Olimpico Atlanta ’96, e plurimedagliato 
ai Campionati Europei (2 ori, 1bronzo e 

1argento) e Mondiali (1 oro a Roma 1994 e 1 
argento a Barcellona 2003), ma dal 2013 ha 
abbandonato l’attività agonistica. Quando 
militava nell’ An Brescia, Calcaterra ha vinto 
1 scudetto, 1 Coppa Italia e 2 Coppe LEN, per 
non parlare dei successi con il Pescara e la 
Florentia. Da diversi anni Calcaterra si sta 
dedicando all’ organizzazione di eventi per 
bambini e ragazzi, in giro per l’Italia, fra cui 

ricordiamo i numerosi Camp estivi ed invernali 
in varie città d’ Italia. C’è pure il Calcaterra 
Challenge, torneo under 13, organizzato in 
6 gironi regionali, con finale a Civitavecchia 
(la città natale di Roberto e anche del fratello 
Alessandro, ex- Nazionale anche lui, e 
capocannoniere alle Olimpiadi di Pechino 2008 
con 27 gol, co- organizzatore di quest’ ultimo 
evento).

L

Ora alcune 
domande 
al grande 
campione! 

Alcune domande anche al 
campione Pierino Prati, referente e 
organizzatore del Milan Junior camp, 
sempre all’Efa. Ge.Tur.

ignor Calcaterra come nasce l’idea 
di questi camp?
Questi camp, che si tengono a Lignano 

per il decimo anno consecutivo, e in altre città 
d’Italia d’ inverno, sono più che altro finalizzati, 
non a trovare dei campioni, ma a permettere 
a ragazze e ragazzi (bambini e adolescenti), 
di avvicinarsi a uno sport cosiddetto “minore” 
(è richiesto il tesseramento presso una società 
che pratichi la pallanuoto e la frequentazione 
di un corso di pallanuoto da almeno un anno), 
per apprenderne tecnica e tattica, ma 
soprattutto per socializzare e divertirsi, in 
compagnia di uno staff qualificato, che segue 
i ragazzi in ogni momento della giornata. 

Quale è il più bel ricordo della Sua carriera?
I Mondiali di Roma del ’94, speciali, perché 
conquistati davanti a un pubblico amico, a 
21- 22 anni, facendo gol anche in finale.

Le persone a cui deve di più?
Ratko Rudic, come allenatore, praticamente 
un padre, Gabriele Pomilio, come dirigente, 
scomparso recentemente, Manuel Estiarte, 
compagno di squadra nel Pescara per 9 anni 
e avversario nelle partite contro la Spagna, 
amico e persona con cui mi sento tutt’ oggi.

S
uale è lo scopo dei camp?
Per quanto riguarda la disciplina del 
Calcio, lo scopo del MJC (Milan Junior 

Camp) è quello di consentire ai ragazzi dagli 8 
ai 13 anni, di divertirsi con gli amici in località di 
mare (Jesolo, Lignano), o di montagna (Asiago 
- Cortina), in modo che siano protetti e che 
non ci sia il loro allenatore a giudicarli, per un 
passaggio sbagliato. Il nostro obiettivo è quello 
di far divertire tutti i ragazzi, provenienti da 
tanti Paesi del Mondo (Stati Uniti, Croazia, 
Bulgaria), stimolare la conoscenza di altre 
lingue e di conoscere tanti nuovi amici. 
Il tutto sotto la responsabilità di ex- giocatori. 
Lo scopo dei camp, non è quello, come 
potrebbe sembrare, di tirar fuori dei campioni, 
ma è quello, di consentire ai ragazzi un training 
sportivo e educativo, con l’intento di favorire la 
socialità fra i ragazzi in un clima vacanziero e 
rilassato.

Quale è il ricordo più bello della Sua carriera 
al Milan e in Nazionale?
Sicuramente è legato al Milan, dove ho giocato 
da protagonista, con i tre gol segnati nella 
finale della Coppa dei Campioni ’68 - ’69, a 
Madrid, contro l’Ajax di un giovane Crujiff.
Poi lo scudetto ’67- ’68, le Coppe Italia ’71- ’72, 
e ’72- ’73, la Coppa delle Coppe ’67-’68, è ’72 

’73, più l’Intercontinentale ’69. La Classifica 
Cannonieri in Serie A ’67- ’68, con 15 reti, tutti 
trofei vinti col Milan di Rocco.
Inoltre, le 14 partite in Nazionale con 7 gol 
(Vittoria al C. Europeo del ’68 in Italia, con 
doppia finale a Roma contro la Jugoslavia), 
e Vicecampioni del mondo in Messico ’70, 
col Brasile più forte di tutti i tempi. 
Ai Mondiali, in realtà, non giocai una partita, 
perché l’allenatore Ferruccio Valcareggi, preferì 
a me e Rivera, la coppia Riva-Boninsegna.
 

Un ricordo di Rocco?
Quando mi presentarono all’allora allenatore 
del Milan, avevo 18 anni, mi vennero a prendere 
a Savona e mi portarono in Belgio, dove i 
rossoneri erano a fare una tourneèr. Io ero 
vestito come i giovani di allora, con i pantaloni 
stile jeans a zampa d’elefante, una giacchetta 
rossa abbastanza esuberante, i capelli e le 
basette lunghe. Rocco mi squadrò per due 
o tre minuti dalla testa ai piedi più volte, poi 
disse ai suoi collaboratori: “Ve g’avevo dito 
de portarme Prati il calciatore, no el cantante”. 
Un’altra frase che diceva spesso era ì Vinca il 
migliore? e poi chiosava “Sperèmo de no”.

Q

Grande successo hanno ottenuto 
i due Camp estivi per ragazzi 
(pallanuoto e calcio), svoltisi negli 
impianti sportivi del villaggio 
turistico Ge.Tur. di Sabbiadoro

Per quanto riguarda la Pallanuoto, ogni atleta, in fascia d’età compresa fra gli 
8 e i 18 anni (per i nati fra il ’99 e il 2006, con un’opzione anche per i nati nel 
2007, a discrezione dello staff del WP Camp), ha potuto partecipare ad una 
o più settimane, per un totale massimo di 100 ragazzi a settimana

I ragazzi del Wp Camp a bordo vasca, 
all’estrema sinistra l’allenatore 

Roberto Calcaterra, sulla destra un 
componente dello staff

I ragazzi del Milan Junior Camp 
con l’allenatore Pierino Prati 

Roberto Calcaterra ex nazionale 
Pallanuoto con accanto Marco Morini  
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C’è una cosa che renderà davvero speciale la 

vostra vacanza all’Hotel Italia Palace: la magia 

di soggiornare in un albergo di inizio Novecento 

e di avere a disposizione tutti i servizi più 

all’avanguardia del secolo appena iniziato.

HOTEL ITALIA PALACE

Via Italia, 7 Lignano Sabbiadoro (UD) t. (+39) 0431 71185 f. 0431 70133

info@hotelitaliapalace.it  www.hotelitaliapalace.it

HOTEL LA GOLETTA

Via Italia, 44 Lignano Sabbiadoro (UD)

t. (+39) 0431 71274 f. 0431 73180

info@hotelgoletta.it

www.hotelgoletta.it

Il Vertical 
tour della 
Renault 
da 17 estati 
presente 
a Lignano 

/ Servizio di Carlo Morandini /

Nelle estati più recenti, la spiaggia 
di Lignano Sabbiadoro è stata 
animata pressoché ogni fine 
settimana da eventi, iniziative, 
manifestazioni rivolte a un 
pubblico di ogni fascia d’età 
e volte a rispondere alle attese 
più diverse

Spesso, attorno a progetti 
di promozione, si sviluppano 
manifestazioni interessanti, 
che a volte sono sottostimate, 
perché vengono comunicate soltanto 
parzialmente, o in modo incompleto

on è stato così per il 
diciassettesimo Summer vertical tour 
Renault, ma in varie altre occasioni ci 

siamo ritrovati in spiaggia a seguire qualche 
cantante o personaggio famoso che desta il 
nostro interesse, ma perché ci trovavamo lì 
per caso. Questa volta, per caso abbiamo 
conosciuto Cristian Lupi, responsabile 
della tappa lignanese dell’evento della Casa 
francese, sviluppata al Beach village. Infatti, 
all’hotel Selene, il responsabile della struttura 
ricettiva, Alessandro Carmisin, ci aveva fatto 
conoscere Lupi, responsabile del tour, il quale 
ci ha svelato i contenuti della manifestazione, 
fatta di musica, ballo, animazione, giochi, 
tornei sportivi, degustazioni, omaggi nel 
Vertical village. Una struttura di 
animazione, che era sviluppata su un’area 
di 500 mq, seguita da una trentina di 
ragazzi. Come ci ha spiegato Cristian, l’evento 
ripropone in spiaggia, questa volta l’arenile 
lignanese, le attrattive che un buon villaggio 
offre ai suoi ospiti. Sono infatti state 

organizzate esibizioni, prove, regate di SUP, 
la nuova disciplina acquatica che si pratica 
con una tavola da surf speciale e una pagaia. 
Ma per chi voleva rimanere con i piedi... per 
terra, ecco il nuovo surf meccanico da 
spiaggia, il torneo di Sparring, gare 
di calciobalilla, di beach volley. Ma anche 
le lezioni di acquagym. E per gli amanti dei 
motori, la possibilità di effettuare test drive 
con le Renault fuoristrada, o ’crossover’ 
come vengono chiamate.  In prova c’erano 
la nuova Captur, la Nuova Koleos, Kadjar, 
e altri modelli. Per incentivarne la conoscenza 
di queste vetture francesi, Vertical tour ha 
inventato un gioco di società a coppie, 
un test drive nel quale i partecipanti possono 
trovare l’anima gemella. Per gli altri visitatori 
del Village, più determinati a provare le auto 
crossover, Lignano Sabbiadoro ha offerto 
un’ampia gamma di possibilità per provare 
le auto su strada o fuoristrada. 
E programmarne l’acquisto, o semplicemente...
continuare a sognare.

N

Il gruppo della Renault con al centro
in maglietta verde il giornalista Carlo Morandini




